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Lunedì governo alla Camera, forse lo votano anche i dissidenti leghisti 

Berlusconi senza freni 
«La situazione è eversiva» 
Il Quirinale: se cade Dini un nuovo incarico 
Sempre 
più a destra 

C
HE COSAc'è die
tro quesla frene
sia di Berlusconi 
di portare il pae
se allo scontro 

^ ^ H ^ civile? Non pen
siamo, ovviamente, alla ri
chiesta In sé di elezioni. 
quanto al fatto che questa ri
chiesta viene accompagnata 
da un susseguirai di ultima
tum (lattata, la data...) a Dini 
e al capo dello Slato che non 
possono essere accettali, dal
la voglia di delegittimare ogni 
Istituzione che ha portalo ieri 
Il proprietario della Fininvest 
ali Incredibile affermazione 
che saremmo di fronte ad una 
situazione eversiva solo per
ché a palazzo Chigi non c'È 
più iul ma un ministro del suo 
gommo.. È lucida follia? Un 
calcolo esaspera» del propri 
Interessi di patte? La volontà 
di trattare le Istituzioni come 
fossero lì concessionario di 
una tv locale da piegare alle 
logiche dell'Impeto mediati-
co? Qualunque sia la spiega
zione di tanta violenza verba
le, resta li fatto che Berlusconi 

Tv uguale 
per tutti 

CARLO R M NOMI 

C
HE IDEA ha 
Lamberto Dini 
della -par condi
cio»?!! nuovo pri
mo ministro ci 

^ H B perdoni l'imper
tinenza, ma il suo annuncio, 
nel giorno dell'incarico, può 
apparire, nella sua pur com
prensibile prudenza, molto ri
duttivo. Che ha detto, infatti, 
Dini? Che prevede «una disci
plina, se si vuole anche di ca
rattere transitòrio, dall'uso dei 
mezzi di comunicazione». 
Ora sono mesi - personal
mente Inscrivo da anni-che 
si parla della necessità di una 
nuova legge sul sistema ra
diotelevisivo, let&e che man
di in pensione la Mamml. e 
.sono settimane die la Corte 
costituzionale s'è pronuncia
ta sull'urgenza di una nuova 
disciplina della materia entro 
il 1995. Senza contare chec'è 
un referendum alle porte e 
che da quando l'unico azioni
sta delle aziende Fininvest-
Publitalia è diventato il capo 
di un partito, la questione in
formazione è assurta a pro-

• ROMA. Berlusconi perde nuova
mente il controllo e minaccia: 
•Onesta e una situazione eversiva». 
Bai chiede a Scalfaro e a Dini -l'as
soluta certezza che si voti I' 11 giu
gno». E al presidente del Consiglio 
intima: «Se il governo passa senza 
di noi. deve dimenerei*. Scalfaro. 
che in caso di bocciatura di Dini 
avrebbe comunque intenzione di 
affidare un nuovo incarico, avreb
be commentalo: 'Allora ha perso 
la trebisonda...». Replica anche 
D'Alema: «Ciò che veramente ha 
un sapore eversivo sono i proclami 
e gli ultimatum di Berlusconi». In 

realta, denl/o Forza Italia crescono 
le perplessità per la «linea dura» 
scelta dal Cavaliere: e Della Valle 
toma a propone una «liducia a ter
mine» per Dini, perchè altrimenti si 
commetterebbe un enoie «strategi
co-: chiudere il dialogo con il Ppi e 
schiacciarsi su An. Intanto Dini è al 
lavoro: -Questo è un governo tecni
co di programma», spiega. Come a 
dire: il programma (limitato) 
esaurisce il governo. Dubbi ha i 
dissidenti leghisti, che potrebbero 
votare Dini, «Affossarlo-dice Negri 
- potrebbe avete ripercussioni ne
gative». 
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Martinazzoli: 
«Più coraggio 
contro i deliri» 

SEQUE A PAGINA» SEQUE A PAGINA t SH.VMTMVISAIH 
* PAGINA t 

Montanelli-tg 
Guerra per un 
fotomontaggio 
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Il premier: «Ho saputo del sisma dalla radio» 
• TOKIO. Le polemiche sulle gravi lacune nei soc
corsi ai terremotati di Kobe sono approdate ieri in 
Parlamento. Il premier Murayama, chiamato in cau
sa dall'opposizione, ha dovuto ammettere ritardi e 
disorganizzazione a livelli che non ci si sarebbe atte
so in un paese sovente indicato come un modello di 
efficienza. Muvayama ha raccontato di avere appre
so del sisma dalla radio, poco dopo le sei di martedì 
scorso, mezz'ora dopo il disastro. Le prime informa

zioni ufliclali gli sono pervenute alle sette e mezza. 
Solo allora ha ordinato la mobilitazione dei militati 
e l'invio di elicotteri. Ma il lutto e stalo eseguilo con 
notevole rilardo. Murayama ha invocato le atte
nuanti della «prima esperienza' di un terremoto di 
questo tipo e il latto che esso sia avvenuto all'alba. 
-Per questo anche nel governo c'è stata un po' di 
contusione», ha ammesso. Intanto ieri a Kobe sette 
pereonesono state estratte vive dalle macerie. 
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Molestie sessuali 
sul lavoro 
Ora c'è un codice 
* FIRENZE È nato il primo codice anllmolestie. Lo hanno 
sottoscrttlo CgJI, Cisl e Uil e l'And Toscana, l'associazione 
dei Comuni. Oli enti locali che decideranno di accoglierlo 
modificheranno il proprio regolamento pa darsi norme pre
cise In materia di prevenzione e repressione delle molestie 
sessuali sul luogo di lavoro. 112 articoli del documento pre
vedono inlatti sanzioni e obblighi e garantiscono la nullità di 
atti come licenziamenti, trasferimenti e dequalilicazioni che 
derivino da episodi discriminatoli e che siano, In particolare, 
da mettere In relazione con molestie sessuali. Disponibili a 
recepire II codice all'interno delle rispettive amministrazioni 
comunali si sono gin dichiarati 17 sindaci della regione, ira 
cui entelli di Firenze, Prato. Pistoia. Arezzo. Grosseto. Livor
no, Viareggio. 
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Le telefonate dell'ex presidente della Cassazione intercettate dalla polizia 

«I morti li rispetto, Falcone no» 
Il disprezzo del giudice Carnevale 
• Il vero Conado Carnevale cosi parla
va al telefono di Giovanni Falcone' *> i 
moni li rispetto... certi morti no». È uno 
stralcio delle intercettazioni telefoniche 
dell'ex presidente della prima sezione 
pena le della Cassazione die da giudizi su 
Falcone e Borsellino e definisce l'ex pri
mo presidenle della suprema Corte, An-
lonio Brancaccio, ora ministro dell'Inter
no, un •delinquente, un animale, uno e he 
fa schilo». E cosi il "giudice che non sba
gliava mai" confidava a un amico il 20 di
cembre 19931 -A me Falcone non è mai 

piaciuto per la verità. Il Csm padre non 
va a vedere le istruttorie fatte dai quei due 
(Borsellino e Falcone) per evadere il li
vello di professionalità...». E altre registra
zioni «inguaiano» la destra chiamata in 
causa come .golpista- anche a un conve
gno a Pisa. Sono quelle dellet telefonate 
uà il senatore Filiberto Scalone e II com
mercialista di Totò Rima, Pino Mandalari: 
ieri il parlamentare di An, e con lui il suo 
segretario Fini, e stato clamorosamente 
smentito. Non solo le riceveva, ma le ta
ceva. 
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Due bambini 
abbandonati 
dai genitori 
m Ancora due drammatiche e pietose storie di bambini. 
Un neonato abbandonato nell'aeroporto di Fisa, un bimbo 
rifiutato dai genitori e abbandonato in un asilo a Chtoggia A 
Pisa il piccolo lo hanno trovalo due inservienti del «Galilei» 
pochi minuti dopo il parto. 11 neonato, ricoverato al Santa 
Chiara di Pisa, sia bene. Sarebbe slato abbandonato, secon
do alcune testimonianze, da una donna straniera, sembra 
americana. A Chtoggia, Lorenzino, è slato portato all'asilo 
dalla mamma che poi si è eclissata. Il papà si è successiva
mente rifilato di riprenderlo: «È liglio suo, non mio», loren
zino è ora in un istituto in attesa che i giudici minorili ne de
cidano la sode. All'origine una situazione di degrado econo
mico. morale e psicologico. 
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M E MUTO 
Interventi di \ìhm Pacioni 

e Adriano Sansa 

Ul MCE FREDDA 
Interwl» ini Alberto (Cavallari 
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N
EL SALOON della polìtica italiana, tra sparatorie e 
lanci di sedie, contorta prendere atto di una pre
senza pacificatrice, salda e rassicurante: la Confin-

dusiria. Gli industriali italiani, ormai da qualche anno, ad 
ogni nuova convulsione delta crisi fanno sapere di essere 
favorevoli al governo in via di formazione, pur non essen
do mai stali contrari al precedente. Hanno visto con favo
re la nascila del governo Amato, seguilo con simpatia il 
governo Ciampi, salutato con soddisfazione il governo 
Berlusconi malgrado non avessero nulla in contrario ad 
un eventuale esecutivo progressista, e naiuralmente se
guono con cordialità il lavoro dì Dini. senza nulla togliere 
all'amichevole rispetto che avrebbero tributato a qualun
que altra soluzione, ivi compresi un monocolore mormo
ne. l'invasione dei marziani e la reslaurazione della mo
narchia. Non c'è slrap|N) politico che quesla istituzione 
Lasonil non sappia lenire coti equanime bonomia. Sim
bolo di un paese operoso e agnuslico che, cascasse il 
mondo, intende proseguire, esclusi i weekend, nelle sue 
faccende Forae e cinismo. Forse una lucida indicazione 

per tulli. {MICHELE SERRA] 

Feltrinelli 

r < Quarta edizione 

STEFANO 
BENNI 
L'ULTIMA 
LACRIMA 
La lacrima dì chi corre contro vento, un'ultima 
lacrima che dice addio a ogni sterile piagnisteo. 
Ventisette racconti e sberleffi per un poiml» "ridona". 


